SCHEDA N° 12
AGRICOLTURA BIOLOGICA
	A)  PRODUZIONI ZOOTECNICHE



	OBIETTIVO
	AZIONI

	1) Approfondimento degli aspetti genetici e salvaguardia della biodiversità
	1.1  Individuazione di nuovi criteri di selezione delle razze.

1.2   Studio di risposte produttive nel confronto fra tipi genetici e diversi sistemi di allevamento, prendendo in esame prioritariamente l’allevamento  suino ed avicolo (vedi scheda  biodiversità animale e vegetale)

1.3 Valutazione dell’impatto degli OGM e coesistenza con l’agricoltura biologica.



	2) Ottimizzazione della gestione agronomica delle superfici in funzione dell’azienda zootecnica
	 2.1 Approvvigionamento di alimenti energetici e proteici (OGM free, rapporto concentrati e foraggi) valutando anche gli aspetti economici  (vedi scheda biotecnologie animali e vegetali)

 

	3) Orientamento alle pratiche sanitarie (profilattiche e terapeutiche)


	3.1  Preparazione di elenchi di principi attivi utilizzabili.

3.2   Messa a punto di protocolli sanitari.

(vedi scheda zootecnia ed industrie di trasformazione di filiera- sezione benessere animale) 


	B) PRODUZIONI  VEGETALI



	OBIETTIVO
	AZIONI

	1) Ottimizzazione della difesa sanitaria
	1.1  Riduzione dei dosaggi di rame e alternative ad esso per il controllo delle diverse fitopatie e fisiopatie;
1.2  Sperimentazione e ricerca per supportare lo sviluppo e la registrazione di alcuni prodotti di interesse strategico:
1.2.1  Per la frutticoltura le alternative al rame e la ricerca per supportare lo sviluppo e la registrazione di Ryania;

1.2.2 Per l’orticoltura utilizzo degli insetti predatori e studio dell’equilibrio parassita predatore;

1.2.3 Per la viticoltura lotta contro la peronospora, ed altre fitopatie;

1.2.4 Per la olivicoltura lotta alla mosca dell’olivo;

1.2.5  Per l’agrumicoltura lotta alle cocciniglie, agli afidi e ai fillominatori 

 

	2) Identificazione delle varietà più idonee
	2.1 Realizzazione di prove varietali per valutare l’adattabilità delle varietà affermate e delle nuove varietà idonee alla conduzione con metodi biologici e per definire liste di orientamento



	3) Miglioramento della gestione del suolo
	3.1  Approfondimento delle conoscenze sulla fertilità del suolo (cicli di sostanza organica, equilibri di microrganismi) in funzione delle diverse pratiche di gestione del suolo (inerbimenti, sovesci, controllo delle malerbe, dinamica dei nutrienti e messa a punto di efficaci linee tecniche di nutrizione) in zone con caratteristiche pedoclimatiche diverse.

3.1 Valutazione di sistemi colturali in funzione della sostenibilità agronomica ed economica.
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